
 

ñLe case di propria abitazione con piccoli giardini di delizie, e non di rendita ad essi attaccati éò 

                                    (dal catasto conciario ai tempi di Carlo III, descrivendo Roccadaspide) 

 

ñOh occhi neri, cuore di diamante, non ti riesco a dimenticare! I tuoi nemici ne dicono tante! E 

vorrebbero che ti lasciassi immediatamente. Io prego Dio e i santi, perché rendano il lume della 

ragione a tutta questa gente. Quando ti vedo mi viene da piangere, solo la mia anima capisce il 

dolore che sentoò 

                                                  (anonima poesia dôamore recitata in dialetto dalle donne locali) 

 

 

ñAntichissimo castello ¯ Felitto e forse dagli Enotri edificato, sarebbe situato alle falde del monte 

Calpazio, in quella parte che Vesolo si appella se da esso monte il fiume Calore non lo dividesseò 

(lo storico Lucido De Stefano su Felitto) 

 

 

  

UN POô DI STORIA: 

 

Nei pressi della Piana del Sele, alle spalle dei Monti Calpazio e Vesole, si trova una zona nascosta 

ed incontaminata del Cilento, conosciuta come Valle del Calore. Il Calore salernitano è un fiume 

che sgorga dalle cime del Monte Cervati, il rilievo montuoso più alto della provincia di Salerno e 

attraversa tutta la valle che da esso prende il nome, fino a ricongiungersi, in un abbraccio di acque 

impetuose ed indomabili, al fiume Sele. A costeggiare la corsa del Calore, i paesi nei quali i 

normanni della famiglia Hauteville fecero costruire, tanti secoli fa, borghi e castelli. La posizione 

nascosta, eppure non distante dal mare, la fertilità delle terre e le acque del Calore: tutto ciò ha 

portato alla ricchezza questi territori nel corso dei secoli passati. Lôevidente traccia normanna ¯ 

riscontrabile persino nei toponimi, come ad esempio Altavillla Silentina. ñAltavillaò come gli 

Hauteville, la stirpe di Roberto il Guiscardo imperatore normanno, ñSilentinaò, a definire quel 

territorio tra i fiumi Sele ed Alento.  

Sulla sommità di Altavilla Silentina sorge il castello baronale, risalente allôundicesimo secolo e poi 

rimaneggiato fino al 1800 circa. Fu voluto proprio da quegli Hauteville che si stanziarono in 

particolare nella Val Calore. Le sue strade hanno resistito ai bombardamenti della seconda guerra 

mondiale (come ricorda orgogliosamente unô epigrafe affissa sulle mura del paese) e, prima ancora, 

alle rappresaglie dei sanfedisti, quando Altavilla aderì alla Repubblica francese partenopea. 

Leggenda vuole che le truppe sanfediste stavano per iniziare i saccheggi, quando nella piazza 

principale fu messa la statua di SantôAntonio da Padova, vestita come un gendarme. Ciò provocò le 

risa dei sanfedisti che immediatamente mirarono al busto della statua con un grosso cannone. Ma 

accadde che il cannone si spaccò in diversi pezzi. Inutile dire che lôepisodio fu ritenuto miracoloso, 

tanto che SantôAntonio da Padova è considerato il patrono del paese ed ancora oggi il suo culto è 

molto sentito. 

Oltre Altavilla Silentina, si giunge facilmente a Roccadaspide, che spicca dallo sperone di un monte 

sovrastato dallôimponente Castello, oggi noto, come ñCastello Filomarinoò. Il maniero domina la 

valle con la sua maestosità, ed è sicuramente uno dei fortilizi più imponenti della provincia di 

Salerno. Una struttura che, in seguito, gli angioini ampliarono e fortificarono, donandogli lôaspetto 

definitivo che ancora oggi si può ammirare. Anche il toponimo di Roccadaspide ci suggerisce 

appunto un luogo fortificato ed inaccessibile: ñRoccaò, come la rocca a difesa del borgo ed 

ñaspideò, ovvero la denominazione greca dello scudo. Secondo una leggenda invece, la parola 

aspide richiamerebbe i serpenti che sono numerosi nei boschi che circondano lôabitato. Di sicuro 

però, prima di essere un borgo di difesa voluto dagli Hauteville, Roccadaspide ebbe altri nomi, e fu 

una sorta di centro delocalizzato degli abitanti di Capaccio-Paestum, che tra i monti nascosti della 



Val Calore trovavano facilmente rifugio dagli assalti nemici e dallôaumento delle zone paludose e 

malariche della Piana del Sele. È assai probabile quindi che ci siano relazioni con gli abitanti di 

stirpe greca della vicina Paestum, in quanto gli elementi ritrovati sono molto simili a quelli 

rinvenuti nel vicino Heraion alla foce del Sele.  

Il viaggio continua ancora oltre Roccadaspide, svelando i segreti dei borghi medievali che si 

susseguono, con i loro fortilizi, lungo la strada statale che li collega tra loro, risalendo il corso del 

Calore salernitano. Cos³ cô¯ Aquara, la cui storia ha origine nellôantica Grecia, e che poi passa per 

lôindipendenza goduta come Universit¨ (ovvero come comune autogestito e dove lôingerenza dello 

Stato era quasi assente), a partire dal XVII secolo circa, dove si insegnava lôuso dellôacqua (da cui il 

nome) e delle erbe a scopo medicinale. E poi, ancora, cô¯ Castel San Lorenzo e Felitto, rinomate 

località che oltre alla storia millenaria, e alle numerose costruzioni di case e torri di epoca 

medievale, possono vantare raffinatezze culinarie di tutto rispetto. Su di tutte, il prelibatissimo vino 

di Castel San Lorenzo ed il gustosissimo fusillo felittese, che ogni anno attirano i buongustai di ogni 

zona della Campania e non solo. 

Più avanti si risale su, lungo la dorsale dei 1900 metri dôaltezza del Cervati, trovando Valle 

DellôAngelo e Piaggine, paesi antichissimi, la cui origine si fa risalire ai monaci basiliani, ancora 

oggi immersi in scenari e paesaggi da favola, nascosti dalla civilt¨, immortalati in unôatmosfera di 

pace senza tempo. 

 

 
 

Unõantica stampa di Altavilla Silentina 
 

Foto gentilmente concess a  dalla Pro Loco di Altavilla Silentina 

(facebook.com/proloco.altavillasilentina ) 
 

 

https://www.facebook.com/proloco.altavillasilentina


 

COSA VEDERE: 

 

La Valle del Calore (o anche chiamata Val Calore) è un continuo susseguirsi di splendidi paesaggi, 

di boschi arrampicati sui monti e di borghi che svettano qua e là sulle alture. Il primo appuntamento 

con il ñmarchio di stileò architettonico del comprensorio è sicuramente Altavilla Silentina. Altavilla 

è uno splendido borgo che ha conservato pressoché intatta la struttura medievale. Sulla sommità 

sorge il castello baronale, risalente allôundicesimo secolo e poi rimaneggiato fino al 1800 circa. Fu 

voluto proprio da quegli Hauteville che si stanziarono tra Cilento ed Alburni, in particolare proprio 

nella Val Calore. Il centro storico ha una struttura pi½ ñrecenteò per quanto riguarda la strada 

principale, che parte dal castello e arriva fino a gi½, mentre lôaspetto di borgo medievale in pietra ¯ 

rimasto immutato tra i vicoli, le scalinate e le strettoie che si diramano ai lati della strada principale. 

Il borgo di Altavilla è inoltre costellato, qua e là, di versi in dialetto locale apposte su epigrafi 

situate in diversi punti del centro storico, ognuna con poesie diverse. Questa caratteristica rende 

ancora pi½ ñunicoò passeggiare tra le antiche strade altavillesi. 

 

 
 

Un ala del  castello normanno di Altavilla Silentina  

 

www.panoramio.com/user/6060517  
 

http://www.panoramio.com/user/6060517


 

 

scorci del centro storico di Altavilla Silentina  

 

www.panoramio.com/use r/6060517 
 

     

 

http://www.panoramio.com/user/6060517


   

 

Centro storico di Altavilla Silentina in notturna  

 

Foto gentilmente concesse dalla Pro Loco di Altavilla Silentina 

(www.facebook.com/proloco.altavillasilentina ) 
 

Poco più in là di Altavilla, raggiungiamo facilmente Roccadaspide, che si erge inconfondibile sullo 

sperone roccioso da cui domina la valle. Lôimponente castello ¯ visibile a chilometri di distanza. 

Anche il centro storico di Roccadaspide mantiene intatta la sua struttura antica, ma il cuore del 

paese ha una struttura sicuramente pi½ ñosticaò e chiusa rispetto ad Altavilla Silentina, a causa dei 

suoi saliscendi e dei vicoli collegati da enormi ed irregolari scaloni in pietra.  

 

 
 

Panoramica sul centro stor ico di Roccadaspide  

 

Foto di Giovanni Bosco  

https://www.facebook.com/proloco.altavillasilentina


 

 
 

Castello  di Roccadaspide  

 

Foto di Giovanni Bosco  
 

 

   
 



    
 

 
 

scorci del centro storico di Roccadaspide in foto degli anni õ50  

 

foto di Enzo Crescella (www.crescella.it)  
 

Oltre Roccadaspide, dallôalto delle rupi che si stagliano una di fronte allôaltra sulla valle, sorgono i 

comuni di Castel San Lorenzo e AcquaraéEntrambi grandi produttori di vino, entrambi 

caratterizzati da una struttura antica, rimasta pressoché intatta nei suoi vicoli e nelle sue case in 

pietraé In questo lembo di territorio strappato alla montagna si festeggia il nettare di bacco ogni 

agosto, con la festa dei 7 vini docé Ancora oggi le produzioni vinicole di Castel San Lorenzo ed 


